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Ad InGenio quest’anno ci siamo anche noi! 
L’Associazione Reability partecipa a questa iniziativa del Comune di Torino in due 
momenti differenti:  

• dal 6 al 13 febbraio con la mostra intitolata “Immagini dal confine, storie del 
popolo karen” , una documentazione fotografica della vita del campo profughi 
Mae La Camp situato al nord della Thailandia, ai confini con la Birmania, dove 
vivono circa 40.000 profughi appartenenti all’etnia Karen perseguitata dalla 
dittatura militare al potere in Birmania. Insieme alle fotografie saranno esposti 
anche i batik che sono stati prodotti all’interno del campo da alcuni profughi che 
sono ospiti del Care Villa e che hanno disabilità fisiche dovute alla perdita di arti 
per le mine antiuomo 

• dal 6 al 18 marzo con la mostra “Segni e sogni di speranza” , mostra personale 
dell’artista birmano/karen Maung Maung Tinn. Sono 20 tele di acquerelli che 
dipingono paesaggi, visi, sguardi, abitudini, usi, lacrime, di un popolo perseguitato 
da più di quarant’anni. 

 
Il 6 febbraio, il 13 febbraio 
e il 13 marzo dalle 16.00 
alle 18,30 i volontari 
dell’Associazione Reability 
offriranno la possibilità di 
sperimentare la pittura su 
stoffa attraverso la tecnica 
del Batik. 
 
L’Associazione Reability 
sta infatti lavorando in un 
Centro per persone disabili 
nel Campo Profughi di Mae 
La. Gli ospiti residenziali 
sono una quindicina di 
ragazzi orfani, spesso 
ciechi o amputati, 
prevalentemente vittime 
delle mine. Al Centro si 
mangia, si studia, si gioca, 
si suona, si canta, si passa insieme il lungo tempo immobile del campo profughi. 
Il progetto ha previsto dei lavori strutturali per migliorare il livello igienico del Centro e il 
suo ampliamento. 
L’Associazione sarà lieta di  inaugurare la mostra “Immagini dal confine, storie del 
popolo karen” il 6 febbraio alle 17.00 e la mostra “Segni e sogni di speranza” il 6 
marzo sempre alle 17.00  con le persone che vorranno partecipare. 
Saranno presenti alcuni volontari per raccontare “dal vivo” l’esperienza vissuta con il 
popolo karen, un popolo che continua a sperare che ci possa essere un ritorno nella 
propria terra, un ritorno alla normalità, un ritorno alle proprie radici sradicate da una 
dittatura che dura da ormai troppo tempo. 

 


